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Non sarà un caso che dopo la Pasqua (il 14 

maggio) venga proposto Mattia, eletto al 

posto di Giuda Iscariota che aveva tradito. 

In qualche modo l'avventura cristiana di 

ciascuno di noi ha a che fare con Mattia.

 "Nella Chiesa di Gerusalemme furo-

no due ad essere proposti dalla comunità e 

poi tirati a sorte: “Giuseppe detto Barsab-

ba, soprannominato Giusto, e Mattia” 

(At 1,23). Proprio quest’ultimo fu il 

prescelto, così che “fu associato agli undici 

Apostoli” (At 1,26). Di lui non sappiamo 

altro, se non che anch’egli era stato testi-

mone di tutta la vicenda terrena di Gesù 

(cfr At 1,21-22), rimanendo a Lui fedele 

fino in fondo. Alla grandezza di questa sua 

fedeltà si aggiunse poi la chiamata divina a 

prendere il posto di Giuda, quasi compen-

sando il suo tradimento. Ne ricaviamo 

una importante lezione: anche se nella 

Chiesa non mancano cristiani indegni e 

traditori, spetta a ciascuno di noi contro-

bilanciare il male da essi compiuto con la 

nostra limpida testimonianza a Gesù 

Cristo, nostro Signore e Salvatore". 

(Cfr. Benedetto XVI, Catechesi del 

18.10.2006)

LA SORTE CADDE SU MATTIA

Dagli Atti degli Apostoli 
1,15-17.20-26 

In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli (il numero 
delle persone radunate era circa centoventi) e disse: 
«Fratelli, era necessario che si adempisse ciò che nella 
Scrittura fu predetto dallo Spirito Santo per bocca di 
Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che 
arrestarono Gesù. Egli era stato del nostro numero e 
aveva avuto in sorte lo stesso nostro ministero. 
Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
La sua dimora diventi deserta,
e nessuno vi abiti,
il suo incarico lo prenda un altro.
Bisogna dunque che tra coloro che ci furono compagni 
per tutto il tempo in cui il Signore Gesù ha vissuto in 
mezzo a noi, incominciando dal battesimo di Giovanni 
fino al giorno in cui è stato di tra noi assunto in cielo, uno 
divenga, insieme a noi, testimone della sua 
risurrezione».
Ne furono proposti due, Giuseppe detto Barsabba, che 
era soprannominato Giusto, e Mattia. Allora essi 
pregarono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il cuore di 
tutti, mostraci quale di questi due hai designato a 
prendere il posto in questo ministero e apostolato che 
Giuda ha abbandonato per andarsene al posto da lui 
scelto». Gettarono quindi le sorti su di loro e la sorte 
cadde su Mattia, che fu associato agli undici apostoli. 
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Maggio. Discende fin dalla sorgente dell'essere 

cristiani, da quel "Kaire Maria", graffito sulla pietra 

a Nazaret, fino ai nostri giorni la devozione del 

popolo cristiano verso Maria. E, maggio, è il mese 

della Madonna. Tuttavia è facilmente constatabile 

che quella "devozione" avrebbe bisogno di scendere 

nella profondità della coscienza cristiana perché 

non basta cantare: “Monstra te esse matrem”: 

dimostrati madre! perché ci potrebbe risuonare 

dentro: “monstra te esse filium”!

 È facile leggere in filigrana nei documenti 

conciliari il riferimento a Maria sul come ascoltare 

la Parola di Dio che genera il fidarsi di Dio (Dei 

Verbum). Quando, nella Lumen Gentium, la Chiesa prende coscienza di chi è e di quale 

sia la sua missione, al capitolo otto, Maria si staglia come icona della Chiesa stessa. 

Nella Gaudium et Spes, dove nel dialogo la comunità cristiana disegna se stessa perché 

dentro di sé custodisce la gioia per tutta l'umanità, il pensiero è riportato a Maria che 

"in fretta" si mette in cammino, non ha paura delle montagne che separano ed eccola 

da Elisabetta a ribadire che Dio sceglie gli umili per confondere i prepotenti… Ed 

arriviamo a capire perché nell'essere oggi Chiesa dobbiamo ricuperare quella "sinoda-

lità", quel camminare insieme, dentro la Chiesa, nel dialogo ecumenico dove Maria è 

modello nello stupore di essere scelti, e che il nostro "sì" come il suo generi la salvezza, 

la nuova ed eterna alleanza, dove Dio e uomo in una "actuosa partecipatio" trasforma-

no la storia con le sue tristezze e fallimenti in storia della salvezza. 

 È sempre e ancora Maria che diventa modello di come si sta sotto la Croce; 

come dal fallimento ripartire per entrare nella "casa" dell'umanità, come uscire dalla 

paura, da una chiesa chiusa a doppia mandata nel suo cenacolo, per portare l'unico 

linguaggio che supera Babele, il linguaggio del Vangelo, della carità gratuita, del 

perdono per ricominciare, della solidarietà con gli ultimi perché nessuno si senta 

escluso, della risurrezione i cui enzimi ci sono affidati, siamo noi stessi, lievito nella 

pasta perché l'umanità ritorni ad avere il profumo del pane, il buon profumo di 

Cristo.
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Uno dei più grandi teologi del Novecento 
ha poi delineato la fisionomia di una Chiesa 
che si pensa ed opera guardando a Maria e le 
è "devota". Una Chiesa Mariana. Una 
Chiesa che è attenta, che ascolta, che acco-
glie, che custodisce e genera, che soccorre e 
nutre attraverso le virtù dell'anima; una 
Chiesa che ama senza imporre, che è dispo-
nibile a sacrificare le istanze dell'Io senza per 
questo rinunciare mai all'essere vigile, che 
può proclamare la sua unicità senza la 
pretesa di proporsi come prima incombenza 
di verificare l'entità del raccolto, che suscita 
senza pretendere di sostituirsi ai disegni 
imperscrutabili di chi l'ha fondata; una 
Chiesa che conta sull'affidamento, più che 
sui mezzi umani che da essa provengono e 
che lei riesce a mettere in campo. 
 Certo, si tratta di qualcosa di "altro" 
rispetto alla organizzazione, alle sovrastrut-
ture, ai segni e alle manifestazioni del pote-
re, ma proprio grazie alla fecondità 
dell'atteggiamento "mariano" è qualcosa 
che si colloca in una posizione di confronto 

rispetto a impostazioni diverse condizionate 
da ideologie predeterminanti.
 Maggio, giorno per giorno ci condu-
ce al 50º giorno: Pentecoste. Anche noi, nel 
nostro piccolo, con il CPP ci riuniremo nel 
"Cenacolo" per cercare di rendere concreta 
ed operativa quella sinodalità su cui tutte le 
chiese sparse sulla terra sono chiamate a 
recuperare. Anche con noi sarà Maria, non 
potrebbe essere diversamente per una 
parrocchia dedicata a lei e perciò "devota": 
legata alla sua protezione e alla sua esempla-
rità. Anche noi tra i popoli che si uniscono 
sulla strada che costruisce la Pace, i cristiani 
divisi camminino sulla via dell'Unità perché 
il mondo creda. La Chiesa, popolo in cam-
mino, saldi il suo essere e il suo agire sulla 
comunione, principio attivo di ogni comu-
nità. Ecco una cosa giusta: affidiamoci a 
Maria e come lei fidiamoci di Gesù perché 
Ella ancor prima di noi si accorge se il vino 
della gioia scarseggia alla mensa dello Sposo.

           Don Ezio parroco
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III Domenica di Pasqua, anno C     Festa civile
Ore 11 e ore 18 Ss. Messe  Ore 16 Battesimi

Maggio è il mese Mariano. Nei giorni feriali alle ore 17,30 preghiera del Rosario con Maria. Alle ore 18 la S. Messa

Ss. Filippo e Giacomo apostoli

Dalle ore 10 alle 11  Adorazione Eucaristica

S. Domenico Savio   Primo venerdì del mese
Ore 18 S. Messa

Ingresso del nuovo Arcivescovo di Torino . Ore 15 Accoglienza e S. Messa sul sagrato della don Roberto Repole
Cattedrale.       Ore 17 – 19 Avvio incontri Cresimandi Adulti (1/5)ORDINAZIONE EPISCOPALE

IV Domenica di Pasqua, anno C
Ore 11 Nella Messa Festa Prime Comunioni

Battesimo del Signore, anno C

Dalle ore 10 alle 11  Adorazione Eucaristica
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

Beata Vergine Maria di Fatima

S. Mattia apostolo Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti (2/5)    La raccolta Caritas del mese di Maggio è sospesa. L'invito 
è di convergere il nostro aiuto verso la popolazione ucraina, nel modo che riteniamo più opportuno.      Ore 15 Caritas UP2

V Domenica di Pasqua, anno C
Ore 9 Unità didattica Catechiste, Animatori, Famiglie responsabili con don Ezio (3/3)

San Leonardo Murialdo
Ore 16,30 Incontro don Ezio di Catechesi Adulti: Atti degli Apostoli (5/5)

Dalle ore 10 alle 11  Adorazione Eucaristica

Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti con don Ezio (3/5)

VI Domenica di Pasqua, anno C       Ore 9 Iniziazione Cristiana 2º e 4º Anno (7/7)
Ore 9 Incontro don Ezio con Cresimandi 2022: La domanda (4/4). Nella Messa delle ore 11 Consegna del Credo

Beata Vergine Maria Ausiliatrice 

Buon compleanno, 
caro don Ezio!

S. Filippo Neri
Dalle ore 10 alle 11  Adorazione Eucaristica

Chiusura Anno Catechistico, invito alla Messa comunitaria di domenica alle ore 11

Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti (4/5)

Ascensione del Signore, anno C    Chiusura Anno Catechistico 
Ore 9 Iniziazione Cristiana 1º e 3º Anno (7/7). Ore 11 Nella Messa Iscrizione del Nome, Memoria del Battesimo

S. Giuseppe Marello

Visitazione della Beata Vergine Maria
Ore 9 Volontariato vincenziano

Sabato 4 Giugno  Ore 15,30 Cresime Adulti
Domenica 5 Giugno  Ore 9 Consiglio Pastorale Parrocchiale  
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